
RIPARTIRE DI CORSA
VERSO IL FUTURO

di GianCarlo Panero

Abbiamo appena concluso una 
lunga e proficua stagione con-

gressuale che ha portato con sé 
qualche novità e tante conferme. 
Almeno a livello provinciale. Prima 
i pre-congressi, iniziati subito dopo 
le vacanze natalizie, poi i congressi 
nelle otto zone ed infine il grande 
congresso provinciale a Saluzzo il 28 
febbraio. Una stagione congressuale 
che ci ha confermato l’inquietudine 
di anziani e pensionati cuneesi ri-
spetto a temi quali la sanità, la socio-
assistenza e la pensione. Iniziano ora 
quattro anni di duro lavoro in cui i 
pensionati Cisl, in rappresentanza di 
19.312 iscritti dovranno essere pro-
tagonisti attivi di un cambiamento 
che ci sarà e sarà radicale ma non 
potrà lasciare indietro i più deboli 
dimenticandosi le persone. Ci bat-
teremo per questo. Per garantire 
i diritti conquistati in 60 anni di 
sindacalismo confederale, sempre 
al fianco dei più deboli, di chi senza 
voce si fida di noi. 

CUD e
OBIS-M

La circolare Inps n. 32 del 26 feb-
braio 2013 ha chiarito la questione. Il 
Cud, come già lo scorso anno, sarà a 
disposizione di anziani e pensionati, 
via internet. In alternativa è stato pre-
visto un numero verde per richiedere 
la spedizione del Cud al proprio domi-
cilio. Soluzione, quest’ultima che ha già 
mostrato qualche limite di efficienza. 
Anche senza Cud potete comunque 
fare la vostra dichiarazione dei redditi 
prenotandovi al Caf Cisl.                pag. 10
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PER I PROSSIMI 4 ANNI
La stagione congressuale ha definito gli obiettivi ed eletto i dirigenti

Aspettando le “tappe” regionali e nazionali, si è conclusa, a livello pro-
vinciale, la lunga stagione congressuale. Tutte le categorie hanno cele-

brato il loro Congresso compresi noi Pensionati (il 28 febbraio a Saluzzo) ed 
inclusa la Ust Cisl (il 7-8 marzo a Cherasco). Per i Pensionati Cisl il periodo 
congressuale è stato impegnativo. Iniziato con i pre-congressi il 14 gennaio 
(in tutto sono stati 16) e poi proseguito con i congressi di zona (8 in tutto) 
si è concluso dopo 46 giorni all’Agriturismo “Gallina Bianca” a Saluzzo con 
l’appuntamento provinciale. In quest’ultima occasione sono stati eletti i com-
ponenti del Consiglio Generale provinciale che a sua volta, riunito il 1° marzo 
nella sede Cisl di Cuneo, ha eletto GianCarlo Panero segretario generale 
della categoria, confermando al suo fianco Bruna Dalbesio e Rinaldo Olocco.

SOCIO-ASSISTENZA: LE NOVITÀ
Inizio di 2013 piuttosto frenetico sul 
tema della socio-assistenza. Prima la 
manifestazione a difesa del sociale, 
sabato 2 febbraio a Cuneo, con quasi 
3.000 persone scese in piazza. A 
seguire, l’azione Anaste, fuori luogo e 
fuori tempo, con la quale si è minaccia-
to in assenza di fondi di “scaricare” sui 
ricoverati nelle case di riposo la quota 
di competenza della Regione. In ultimo 
l’apertura del tavolo sul sociale a livello 
regionale, i primi positivi risultati e gli 
ultimi passi sull’assistenza domiciliare.       
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SALUZZO Quasi un’ora e mezza, per 
quarantadue pagine “recitate” senza 
pausa, con trasporto. La relazio- 
ne programmatica del VII Congresso 
territoriale dei Pensionati Cisl cuneesi è 
stata affidata, come sempre, al segre-
tario generale uscente della categoria, 
GianCarlo Panero. Un Congresso al 
quale ha partecipato, tra gli altri e nelle 
vesti di padrone di casa, il primo citta-
dino di Saluzzo, Paolo Allemano.

Un nuovo welfare Una relazione 
ampia, esaustiva, che ha analizzato e 
decifrato tutto (dalla sanità, alla socio-
assistenza, dal lavoro alle pensioni, 
dalla politica all’economia, dalla provin-
cia al Piemonte, arrivando all’Europa, 
senza ovviamente dimenticare l’Italia). 
Una relazione nella quale sono pro-
poste soluzioni. Partendo dallo slogan 
del Congresso: “Il pensionato … una 
risorsa? Una persona!”. Perché innanzi-
tutto, prima di essere considerati 
risorse, prevalentemente economiche, 
i pensionati e gli anziani cuneesi sono 
delle persone, in tanti casi sole e oggi 
troppo spesso in condizioni reddituali 
traballanti. “Quella del pensionato non 
è più una condizione di privilegio” ha 
analizzato Panero. Si parte da qui, da 
una condizione che negli ultimi quattro 
anni è stata pericolosamente “erosa” 
per raccontare di una provincia nella 
quale vanno difese la sanità, definita 
bene comune e va sviluppato un nuovo 
welfare, una nuova rete di protezione 
sociale, “depurata di assistenzialismo, 
clientelismo, sprechi e ruberie”. Una 
nuova rete nella quale il punto cardine 
resti il pubblico, lo Stato, ma al quale 
si deve integrare un nuovo sistema 
composto da parti sociali, enti locali, 
consorzi, cooperative, fondazioni ban-
carie e tutti quei soggetti che oggi 
lamentano lo smantellamento del set-
tore. Serve una risposta forte e serve 
cercarla guardando al contesto: “Non 
possiamo aspettare che torni l’età 
dell’oro – riflette Panero –. Occorre 
guardare agli obiettivi e cioè garan-
tire il settore socio-assistenziale”. La 
relazione congressuale, guarda a tutti, 
compresi giovani e lavoratori: “Pensare 

VII COngRESSO TERRITORIALE

Innanzitutto siamo delle persone, poi anche risorse...

a noi non avrebbe senso. Sappiamo 
bene che le nostre pensioni, la sanità, 
la socio-assistenza avranno lunga vita se 
ci sarà lavoro ed occupazione. In caso 
contrario si affonda. Tutti insieme, ed è 
quello che non vogliamo!”

Le pensioni Sulle pensioni, gli obiettivi 
del prossimo quadriennio sono chiari. 
E’ scritto nero su bianco nella mozio- 
ne finale del Congresso. Un documento 
elaborato in oltre un mese di con-
fronto, prima nei 16 pre-congressi e 
negli 8 congressi di zona e poi in ultimo 
a Saluzzo. Estendere la platea degli 
aventi diritto alla quattordicesima men-

giovedì 28 febbraio a Saluzzo, agriturismo “gallina Bianca”

silità e “riaprire” la perequazione auto-
matica per le pensioni lorde superiori 
a 1.460 euro, “agendo” invece sugli 
assegni previdenziali superiori a 5.000 
euro netti. “Sono traguardi che dob-
biamo assolutamente raggiungere – 
prosegue GianCarlo Panero -. Servono 
anche queste risposte e non possiamo 
più attendere”.

Noi e chi ci sta intorno La relazio-
ne congressuale ha anche affronta-
to l’ampia pagina politica, le recenti 
elezioni, la fiacca campagna eletto-
rale improntata a populismo e scarsa 
concretezza, con una certezza: non è 
dall’antipolitica che si può ricomincia-
re. Serve la politica, quella più alta. I 
Pensionati Cisl cuneesi poi confermano 
la loro disponibilità al dialogo con tutte 
le forze politiche, senza preferenze per 
colori e bandiere. Unico metro di valu-
tazione, le proposte. 

Dal Congresso al Consiglio Il 
Congresso del 28 febbraio, ascoltata e 
dibattuta la relazione e votata la mozio-
ne finale ha eletto i componenti del 
nuovo Consiglio Generale (51 divisi tra 
le 8 zone della provincia, vedi pag. 3) 
I componenti il nuovo Consiglio Ge- 
nerale, il 1° marzo, nel salone Bertolino 
della Cisl provinciale hanno poi rieletto 
GianCarlo Panero segretario generale 
e confermato Bruna Dalbesio e Rinaldo 
Olocco in segreteria.

La relazione consuntiva
Normalmente in un Congresso si 
guarda ai quattro anni che verranno. 
A ciò che si vuole fare, alle prospet-
tive. Insomma, si “punta” avanti. 
Giusto così. È altrettanto doveroso 
però, fermarsi anche solo un attimo a 
ripercorrere quanto negli ultimi quat-
tro anni è stato fatto.
Un riassunto del lavoro svolto. È sta- 
to questo l’obiettivo della relazio-
ne consuntiva, distribuita il gior-
no del Congresso a 
Saluzzo, il 28 febbraio. 
“Marene-Saluzzo, un 
viaggio durato quat-
tro anni”, il titolo della 
relazione nella quale 
sono state sintetiz-
zate le iniziative com-
piute dai Pensionati 
Cisl cuneesi in tema 
di contrattazione, 
manifestazioni, con-
vegni, informazione 
e formazione dal 
Congresso di Mare-
ne 2009 sino appun-
to al Congresso 
svoltosi a Saluzzo. 

nOVITÀ

Da sinistra Dalbesio, Allemano, Panero, Barisone, Pellegrino, Campana e Menditto

La confermata segreteria provinciale: 
da sinistra, Olocco, Panero, Dalbesio.

Le 7 tappe della lunga stagione congressuale
Dal 15 gennaio all’8 febbraio:

16 PRE-CONGRESSI
Canale, Narzole, Sommariva Bosco, Ormea, Boves, Borgo San Dalmazzo,

Trinità, Bene Vagienna, Mondovì, Carrù, Dogliani, Villanova,
S. Michele, Barge, Paesana, Verzuolo

Aperti a tutti sono stati dibattuti i temi di:
SANITÀ, PENSIONI e SOCIO-ASSISTENZA

P.S.: ogni livello congressuale elegge anche i delegati ai Congressi di livello superiore.

Dal 28 gennaio al 8 febbraio:
CONGRESSI DI LEGA

Alba, Bra, Ceva, Cuneo,
Fossano, Mondovì,

Saluzzo e Savigliano

Elette le nuove SEGRETERIE DI LEGA

Eletti i nuovi
8 CONSIGLI DI LEGA

Congresso 2013il dopo
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Il 33% è rosa: 17 donne su 51 eletti
COnSIgLIO gEnERALE Il rinnovato organismo in ordine alfabetico

1 2 3 4 5

Lega di ALBA Lega di CEVA Lega di FOSSANO Lega di SALUZZO
Lega di BRA Lega di CUNEO Lega di MONDOVÌ Lega di SAVIGLIANO

6 7 8 9 10

12 13 14 1511

16 17 18 19 20

36

46

37

47

38

48

39

49

40

50 51

22 23 24 2521

32 33 34 3531

42 43 44 4541

1 ABURRA’ CARLA

2 ADRIANO EMILIO

3 AUDASSO LUCIANO

4 BALLESTRA GIACOMO

5 BATTAGLIERI FRANCA

6 BERNELLI ALDO

7 BOLLA LORENZO

8 BONGIOVANNI FRANCO

9  BONZANO RENZA

10  BOTTA GIUSEPPE

11  BOTTERO SERGIO

12  BRUNO GIOVANNI

13  CARAGLIO MARIO

14  CASADIO ALBA

15  CARDONE ENRICO

16  DALBESIO BRUNA

17  DAO INES

18  DAVICO ROGER

19  DE TOMA’ ANNA MARIA

20  FISSORE GIOVANNI

21  FOGLIATO GIUSEPPE

22  FORMENTO FRANCO

23  FRANCO ANGELA

24  FUSTA SEVERINO

25  GABRIELLI PAOLO

26  GAGNA GIOVANNI

27  GALVAGNO GIANFRANCO

28  GHIBAUDO ANNA MARIA

29 GHIDINELLI SILVIA

30  GIOVANNINI EDOARDO

31  GRAMAGLIA LAURA

32  GULLO ROSARIO

33  MANFREDI MARIA

34  MERLINO MARIA

35  MORRA FILIPPO

36  NICOLA FELICE

37  NIOLA MARIA LUISA

38  OLOCCO RINALDO

39  PANERO CARLA

40 PANERO GIANCARLO

41 PASCHETTA GUGLIELMO

42 PEIRONE ANNA MARIA

43 PELLEGRINO LILIANA

44 REIMONDI PIER CARLO

45 RIBA FRANCESCO

46 RIMEDIO FRANCESCO

47 RUDARI PIER LUIGI

48 SERRA SERGIO

49 TOVOLI LIDAMO

50 VERSIO FRANCESCO

51 VIVENZA ANGELO

Elette le nuove SEGRETERIE DI LEGA

25-26 Marzo
CONGRESSO

FNP PIEMONTE

28 febbraio-1° marzo
CONGRESSO FNP CUNEO

Eletta la SEGRETERIA TERRITORIALE

Eletto il nuovo
CONSIGLIO GENERALE

Territoriale

Eletti delegati
cuneesi per

CONGRESSO STRESA
Elezione CONSIGLIO 
GENERALE Regionale

Elezione SEGRETERIA 
REGIONALE

Elezione CONSIGLIO 
GENERALE Nazionale

Elezione SEGRETERIA 
NAZIONALE

Elezione CONSIGLIO 
GENERALE Territoriale

Elezione SEGRETERIA 
TERRITORIALE

STRESA

27-28-29 Maggio
CONGRESSO

FNP NAZIONALE

7-8 Marzo
CONGRESSO
CISL CUNEO

RICCIONE
Elezione CONSIGLIO 

GENERALE Confederale

Elezione SEGRETERIA 
CONFEDERALE

12-13-14-15 Giugno
CONGRESSO

CISL NAZIONALE

ROMA

26 27 28 29 30

CHERASCOSALUZZO

Congresso 2013il dopo



CUNEO Otto congressi per evidenzia-
re, ancora ce ne fosse stata necessità, 
la condizione di sofferenza sempre più 
acuta di una categoria, quella di anziani 
e pensionati. Il futuro preoccupa, molto. 
Nell’albese come nel braidese, nel 
cebano e nel monregalese, nelle zone 
intorno al capoluogo di provincia così 
come nel saluzzese, nel saviglianese e 
nel fossanese. Nessuno è esente. 

Il nodo sanità In tutti e otto i con-
gressi di lega (Alba, Bra, Ceva, 
Cuneo, Fossano, Mondovì, Saluzzo e 
Savigliano), la sani-tà ha tenuto banco. 
Il destino degli ospedali ed il futuro del 
diritto alla salute in un contesto in cui lo 
Stato centrale ha sempre meno risorse, 
preoccupano molto. Nell’albese non 
convince la nuova struttura di Verduno. 
E la medesima incertezza coinvolge i 
pensionati braidese. Ciascuno vorrebbe 
mantenere il vecchio e caro ospedale, a 
due passi da casa. Verduno per molti è 
improbabile anche se ormai la strada è 
segnata. Incertezza profonda invece per 
quella parte di rete ospedaliera che fino 
ad oggi ha gestito la fase post-acuzie 
dei ricoveri. Quale il futuro di strutture 
come Boves e Caraglio? L’ipotesi di 
una cessione a privati spaventa per i 
costi che dovranno essere sostenuti dai 
ricoverati e per la qualità del servizio 
che verrà erogato. 

La socio-assistenza Le tesine, conte-
nenti i temi approfonditi in vista dei 
prossimi quattro anni di lavoro, aveva-
no tra gli argomenti centrali proprio 
questo: il futuro della socio-assistenza. 
Il punto dal quale partire è il medesi-
mo della sanità. I soldi pubblici sono 
sempre di meno. Ed allora? L’idea dei 
Pensionati Cisl, condivisa in tutti ed 
otto i congressi di lega, riguarda lo 
sviluppo di un nuovo welfare nel quale, 
accanto allo Stato, ci siano i sindacati, 
le ammini-strazioni pubbliche, i con-
sorzi, le fondazioni bancarie e tutti 
quei soggetti che oggi si spendono 
per il sociale (tema approfondito ulte-
riormente nel Congresso provinciale). 
Serve un’integrazione “privata” al 
“pubblico”, senza ovviamente mettere 
in discussione la fondamentale centra- 
lità dello Stato in materia. 

Il tema pensioni L’attacco alle pen-
sioni arriva da più fronti. Pagarsi il 
ticket sanitario, la retta della casa di 
riposo che aumenta, i prodotti alimen-
tari che costano di più e con loro, 
l’assicurazione e molto altro ancora, 
rappresentano tanti forti elementi di 
erosione dell’assegno previdenziale. Ed 
allora, che fare? Tre obiettivi a breve. 
Ottenere la rivalutazione delle pensioni, 
sbloccare la perequazione anche per le 
pensioni superiori ai 1.460 euro lordi ed 
estendere la platea dei beneficiari della 
quattordicesima. Dalle leghe è giunta 
forte questa richiesta. Servono risposte 
e non possiamo più attendere.

gLI 8 COngRESSI DI LEgA

Dai territori, tante paure e molta incertezza

I 16 PRE-COngRESSI

Un mese intenso di dibattiti su sanità, socio-assistenza e pensioni
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Una scelta precisa:
valorizzare l’esperienza

Hanno guidato, ai vari livelli, con 
passione ed entusiasmo, con 
impegno e dedizione le loro zone 
per dodici anni. Edoardo Giovanni, 
Piercarlo Reimondi e Francesco 
Versio sono stati punti di riferi-
mento importanti per i Pensionati 
Cisl cuneesi. Punti di riferimen-
to operativi sui territori rispet-
tivamente del monregalese, del 
cebano e dell’albese. In questi 
lunghi anni da componenti di seg-
reteria e da responsabili di zona 
hanno offerto un prezioso con-
tributo, non soltanto d’azione ma 
anche nell’elaborazione di idee e 
contenuti. Con la stagione con-
gressuale appena conclusa hanno 
dovuto, a rigor di Statuto (per 
tutti loro sono scaduti i mandati), 
lasciare l’incarico. Resteranno però 
nell’organizzazione Cisl. I Pen-
sionati Cisl cuneesi, riconoscono il 
merito e le competenze sapendole 
valorizzare. È quanto accadrà con 
Edo, Pier e Franco. Intanto a loro 
va il nostro ringraziamento per 
quanto sino a qui hanno saputo 
dare alla Fnp. 

Da sinistra: Francesco Versio,
Piercarlo Reimondi ed Edoardo Giovannini

CUNEO Sono stati la grande novità 
di questa stagione congressuale. 
Per quattro anni si è detto e ripe-
tuto di quanto la lega sindacale dei 
pensionati, almeno qui in provincia 
di Cuneo, rappresenti il primo livel- 
lo dell’organizzazione. Di come serva 
essere presenti sul territorio, di quanto 
sia fondamentale il contatto diretto 
con gli iscritti. È in quest’ottica che si 
è deciso di confermare e sostenere in 
apertura del percorso congressuale 

l’idea dei “pre-congressi” 
(nella foto la locandina con 
la quale sono stati promos-
si attraverso l’affissione 
nelle bacheche pubbli-
che). Riunioni aperte agli 
anziani delle diverse zone 
per permettere loro di 
di- scutere e confron-
tarsi sui temi che più li 
preoccupano.  In tutto 
si sono svolti 16 pre-
congressi, a Canale, 
Narzole, Sommariva 
Bosco, Ormea, Borgo 
San Dalmazzo, Boves, 
Trinità, Bene Vagienna, 
Mondovì, Carrù, Do- 

gliani, Villanova, San Michele Mondovì, 
Barge, Verzuolo e Paesana. Non sem-
pre la risposta in termini di parteci-
pazione è stata adeguata, ma in molti 
pre-congressi l’attenzione e la parte-
cipazione sono state significativi. Si 
tratta di un primo passo che contiene 
un indirizzo strategico preciso. Il con-
fronto per uscire dalla crisi di sistema 
deve riguardare tutti. Nessuno si senta 
offeso, cantava Francesco De Gregori. 
Parafrasando il cantautore romano, 
nessuno si senta escluso. Dalle diffi-
coltà si esce solo insieme. 

Ogni giorno, in occasione di tutti ed 8 i Congressi 
di lega, è stato pubblicato su “LaStampa”, nella sezione relativa alla provincia di Cuneo,
un articolo nel quale si presentavano i temi che sarebbero stati dibattuti dai congressisti.

Congresso 2013il dopo

IL CODICE ANTEAS:

96054810047

Il tuo 5x1000 
per sostenerci

Il 5x1000 non rappresentano un 
costo in più per te. Sono una parte 
delle tue tasse, che comunque 
verseresti allo Stato, che decidi 
di destinare ad un’associazione 
di beneficienza. Come l’Anteas. Il 
5x1000 è previsto dalla Legge n. 
226 del 3 dicembre 2005. L’Anteas 
segue gli anziani soli nella loro 
quotidianità, anima la vita delle 
case di riposo, segue i bambini nei 
doposcuola e vorrebbe fare sem-
pre di più. Per farlo ha bisogno 
del tuo aiuto. Quando farai la tua 
dichiarazione dei redditi pensaci. 
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“Raccolgo un’eredità significativa in un momento difficile.
            Servirà fare un bel lavoro di squadra”    (Luciano Audasso)

Canale
Montà

Cortemilia

Bossolasco

Monforte

S. Stefano 
Belbo

Alba

Sede: Via Paruzza, 7
Tel: 0173 363327
Fax: 0173 442076

E-mail: fnpalba@tiscali.it
Recapiti: 6
Iscritti: 3.919

SEGRETERIA di LEGA:

LUCIANO AUDASSO
(segretario responsabile)

GIACOMO BALLESTRA
RENZA BONZANO

DELEGATI
COMUNALI

RENATO RIZZOLO
(CORTEMILIA)

ALDO BOERO
(CANALE) RECAPITISTI

LUCIANO AUDASSO
(BOSSOLASCO, S. STEFANO BELBO, MONFORTE)

ALDO BOERO (CANALE, MONTÀ)

RENATO RIZZOLO (CORTEMILIA)

Bra

Ceresole

Sommariva 
del Bosco Sanfrè

Sommariva 
Perno

Cherasco

Cinzano

RECAPITISTI

FRANCESCO MARENGO
(CERESOLE D’ALBA, NARZOLE, SOMMARIVA PERNO)

GIUSEPPINA GULLINO
(CHERASCO, CINZANO, SANFRÈ, SOMMARIVA BOSCO)

  “Il Congresso ci ha in parte rinnovati. Partiamo con spirito nuovo  
    sapendo che saranno quattro anni non facili”
                      (Rosario Gullo)

SEGRETERIA di LEGA:

ROSARIO GULLO
(segretario responsabile)

GIANFRANCO GALVAGNO
ANGELA FRANCO

DELEGATI
COMUNALI

GINA FACINOTTI
(NARZOLE)

FRANCESCO MARENGO
(CERESOLE d’ALBA)
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Sede: Via Senator Sartori, 8
Tel: 0172 425601
Fax.  0172 425724

E-mail: fnpcislbra@tiscali.it
Recapiti: 7
Iscritti: 2.519IL DIRETTIVO

ADRIANO EMILIO

ARIONE EMILIA

AUDASSO LUCIANO

BALLESTRA GIACOMO

BOERO ALDO

BONINO GIUSEPPE

BONZANO MARIA RENZA

BORELLO ROSANNA

BRUNO TERESA

CARAGLIO MARIO

CULASSO FRANCESCO

DAVICO ROGER

DE TOMÀ ANNA MARIA

FAROPPA SILVANO

FIORINO FRANCA 

GALLIANO GIUSEPPE LUIGI

MERLO BRUNO

NIOLA MARIA LUISA

NOVO ROCCO

REGGIO PIERGIORGIO

RINALDI UGO

ROSIO GIOVANNI

VERSIO FRANCESCO

IL DIRETTIVO

ALBA

BRA

BALOCCO SERGIO

BOGLIONE MARGHERITA

BRANDINO SILVANA

CAMBIERI ESTERINO

DOLCE ELDA

ENRIA FRANCESCO

FISSORE GIOVANNI

FRANCO ANGELA

GALVAGNO GIANFRANCO

GANDINO GIOVANNI

GENESIO SILVANA

GRAMAGLIA LAURA

GULLINO GIUSEPPINA

GULLO ROSARIO

MARENGO FRANCESCO

MARENGO FRANCESCO

MARENGO VIRGINIO

PANERO CARLA

PRATO GUGLIELMO

TERRENO ANTONINO

TERRENO LUCIANO

Narzole

Il tuo 5x1000 
per sostenerci
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Borgo San Dalmazzo

Cuneo

SEGRETERIA di LEGA:

FRANCESCA BATTAGLIERI
(segretario responsabile)

ALDO BERNELLI
FRANCO FORMENTO

DELEGATI
COMUNALI

FRANCO FORMENTO
(ORMEA)

BASSO MANLIO

BATTAGLIA RINALDO

BATTAGLIERI FRANCESCA

BENZO PIERO GIUSEPPE

BERNELLI ALDO

BOLMIDA VALENTINO

BONINO MARIA PIA

CANDUSSIO AMEDEO

DAZIANO MARTA

FORMENTO FRANCO

FORMENTO GIOVANNI

GALVAGNO ALDO

GERBALDO MICHELE

MARRO MARISA

MERLINO MARIA

MICHELIS EZIO

PEIRANO NELLA

REIMONDI PIER CARLO

SAPPA ALDO

SAPPA MARIO

SEVEGA EMANUELE

ZUCCO LUIGINA

IL DIRETTIVO

Congresso 2013il dopo

“Nel cebano sono tanti, pensionati ed anziani, preoccupati
                per il futuro dei servizi sul territorio”  (Francesca Battaglieri)

SalicetoCeva

Bagnasco

AltoCaprauna

Garessio

Monesiglio

Ormea

Priola

RECAPITISTI

GIACOMO ABELLO
 (BORGO S. DALMAZZO, BUSCA)

SERGIO BOTTERO
 (BOVES, DRONERO)

“Il Congresso è stata un’occasione
per discutere con i nostri iscritti

e focalizzarci su problemi
per i quali servono

risposte con urgenza!”
(Lidamo Tovoli)

SEGRETERIA di LEGA:

LIDAMO TOVOLI
(segretario responsabile)

INES DAO
FRANCESCO RIBA

DELEGATI
COMUNALI

ALDA DONADIO
(BOVES)

ABELLO GIACOMO

ALLENA SEVERINO

ARAGNO ANTONIO

BIARESE GIUSEPPE

BOTTERO SERGIO

CAMPANA MARILENA

DAMIANO ALDO

DAO INES

DONADIO ALDA

FOGLIATO GIUSEPPE

FUSTA SEVERINO

GAGNA GIOVANNI

GALATEO LIDIA

GHIBAUDO ANNA MARIA

GIRAUDO MARCELLA

MAFFEIS ELIANA

RACCA VALERIO

RIBA FRANCESCO

ROSSO GIULIO

SILVESTRO ALDO 

TOVOLI LIDAMO

Sede: Viale Angeli, 9
Tel: 0171 691427
Fax.  0171 67075

E-mail: fnp@cislcuneo.it
Recapiti: 5
Iscritti: 2.520

IL DIRETTIVO

Busca

Centallo

Boves

Dronero

CUNEO

CEVA

RECAPITISTI
MANLIO BASSO

 (ALTO, CAPRAUNA, ORMEA)

PIERCARLO REIMONDI (BAGNASCO)

NELLA PEIRANO (GARESSIO)

AMEDEO CANDUSSIO
(PRIOLA)

Sede: Piazza Gandolfi, 17
Tel: 0174 722430
Fax: 0174 708490

E-mail: fnpcislceva@tiscali.it
Recapiti: 8
Iscritti: 2.237
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RECAPITISTI

UGO BARUFFALDI
(BENE VAGIENNA, GENOLA, S. ALBANO STURA, TRINITÀ)

“Dobbiamo continuare a migliorare
l’accoglienza nella sede.

La campagna fiscale 2013
è il nostro prossimo obiettivo” (Francesco Rimedio)

SEGRETERIA di LEGA:

FRANCESCO RIMEDIO
(segretario responsabile)

GIUSEPPE BOTTA
GIANBARTOLOMEO TOLLINI

DELEGATI COMUNALI

LORENZO COSTAMAGNA
 (BENE VAGIENNA)

ANTONIO TOMATIS
(TRINITÀ)

AMATEIS PIER GIOVANNI

BARUFFALDI UGO

BERGESE FRANCO

BOTTA GIUSEPPE

CAMEDDA LUIGI

COSTAMAGNA LORENZO

GHIDINELLI SILVIA

GIRAUDO MARIA TERESA

MIGLIO TERESA

RIMEDIO FRANCESCO

RONCO ALDO

TOLLINI GIANBARTOLOMEO

TOMATIS ANTONIO

Sede: Via Matteotti, 46
Tel: 0172 62434
Fax.  0172 631499

IL DIRETTIVO

Congresso 2013il dopo

Bene Vagienna

Fossano

Genola

Trinità

Sant’Albano
Stura

E-mail: fnpcislfossano@tiscali.it
Recapiti: 4
Iscritti: 1.119

“Inizio in salita ma ce la faremo. A Mondovì ci sono radici 
     e cultura solide e da quelle ripartiamo”
          (Paolo Gabrielli)

SEGRETERIA di LEGA:

PAOLO GABRIELLI
(segretario responsabile)

GIUSEPPINA BERTONE

DELEGATI COMUNALI

ENRICO CARDONE
(CARRÙ)

MARIO COLOTTO
(VICOFORTE MONDOVÌ)

FRANCO BONGIOVANNI
(VILLANOVA MONDOVÌ)

Sede: Corso Statuto, 7
Tel: 0174 42259
Fax. 0174 42250

E-mail: fnpcislmondovi@tiscali.it
Recapiti: 6
Iscritti: 3.918

IL DIRETTIVO

FOSSANO

MONDOVÌ

Mondovì

Carrù

Dogliani

Villanova M.vì

Pianfei San Michele
M.vì

Vicoforte M.vì

AIMO LUCIANA 

ALBANO VITO IPPAZIO 

BERTOLINO ANGELA 

BERTOLINO FRANCESCO 

BERTONE GIUSEPPINA 

BOLLA LORENZO

BOLOGNA RENZO

BONGIOVANNI FRANCO

BOTTERO LORENZO

CARDONE ENRICO

CASADIO ALBA

COLOTTO MARIO

D’ANGELO ANTONIO 

GABRIELLI PAOLO

GALLEANO TERESIO

GIACCONE MARISA 

GIOVANNINI EDOARDO

MACCAGNO GIOVANNI

MAFFEI GIUSEPPE

MANFREDI MARIA

PEIRONE ANNA MARIA

RESPINO SILVIA

VEGLIO MARIA
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SEGRETERIA di LEGA:

FELICE NICOLA
(segretario responsabile)

CARLA ABURRÀ
SERGIO SERRA

DELEGATI
COMUNALI

ANGELO GIUSIANO
(MANTA)

STEFANO BUZZI
(ENVIE)

IL DIRETTIVOSede: Corso Piemonte, 39
Tel: 0175 41292
Fax: 0175 46706

E-mail:  fnpcislsaluzzo@tiscali.it
Recapiti: 6
Iscritti:  1.680

“Siamo al centro di una tempesta. 
Riordinare i servizi pubblici ci sta 
bene, smantellarli no.
Difenderemo anziani e pensionati!”  
    (Felice Nicola)

Barge Moretta

Envie

Paesana

Verzuolo

RECAPITISTI

GUGLIELMO PASCHETTA
(CARAMAGNA PIEMONTE, CAVALLERMAGGIORE, MARENE)

LUCIANA MACCHIARELLA
(RACCONIGI)

“La stagione congressuale
sul territorio ha evidenziato 

la drammaticità della situazione. 
Dobbiamo ottenere risposte positive 

nel breve periodo”
(Liliana Pellegrino)

SEGRETERIA di LEGA:

LILIANA PELLEGRINO
(segretario responsabile)

MARIA ALBERA
FILIPPO MORRA

DELEGATI COMUNALI

LUCIANA MACCHIARELLA
(RACCONIGI)

Sede: Via Cernaia, 11
Tel: 0172 31501
Fax.  0172 33503

E-mail:    fnpcislsavigliano@tiscali.it
Recapiti: 4
Iscritti: 1.400

IL DIRETTIVO

RECAPITISTI

PIER LUIGI RUDARI
(BARGE, MORETTA)

BRUNO NICOLINO
(PAESANA)

STEFANO BUZZI
(ENVIE, PIASCO, VERZUOLO)

ABURRA’ CARLA

BARALE GIOVANNI

BESSONE FRANCO

CAMPERI GIOVANNI

DALBESIO BRUNA

DALMASSO GIANPIERO

FREGUGLIA EZIO

GIUSIANO ANGELO

ISOARDI PASQUALINA

MARTINENGO BENEDETTO

MIRETTI MILENA

NICOLA FELICE

NICOLINO BRUNO

PASERO BRUNO

PINOTTI SILVIA

RAMONDA MARIO

RUDARI PIER LUIGI

SERRA SERGIO

TRANCHERO GRAZIANA

TRAZZI CARLO

Caramagna 
Piemonte

Savigliano

Marene

Cavallermaggiore

Racconigi

SAVIGLIANO

ALBERA MARIA

BUSSO IRMA

DI NOIA FERDINANDO

DONALISIO FILIPPO

GIANOGLIO GIUSEPPE

GIORDANO GRAZIELLA

MACCHIARELLA LUCIANA

MORRA FILIPPO

PANERO MARGHERITA

PASCHETTA GUGLIELMO

PELLEGRINO LILIANA

TALLONE MARIANGELA

TERNAVASIO MARIO

Saluzzo

Piasco

Congresso 2013il dopo

SALUZZO
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Lavoro, fisco e sociale: dobbiamo ripartire di qui

LA SQUADRA CISL 
DOPO I CONGRESSI

LA SEGRETERIA UST

XVII CONGRESSO CISL CUNEO All’Holiday Inn di Cherasco il 7-8 marzo 2013

Il primo dei due giorni di 
Congresso, ha visto la parteci-

pazione di numerosi ospiti esterni. 
Tra questi, il neo-senatore Andrea 
Olivero, il sindaco di Cuneo, 
Federico Borgna, l’assessore 
all’Ambiente ed alla Cultura del 
Comune di Cherasco, Sergio 
Barbero, l’assessore alle Politiche 
Sociali del Comune di Bra, 
Giovanni Fogliato, la presidente 
del Consorzio Monviso Solidale 
e rappresentante degli Enti ge- 
stori della provincia di Cuneo, 
Ivana Borsotto, il presidente delle 
Acli provinciali, Giuseppe Andreis. 
In rappresentanza della Uil Cuneo 
è intervenuto Nerio Gregori men-
tre in rappresentanza della Cgil 
Cuneo, il segretario generale, 
Marco Ricciardi.

FIBA Francesco GAZZOLA
FEMCA Gabriella PESSIONE
FIM Tiziana MASCARELLO
FILCA Gerlando CASTELLI
FISTEL Ugo BRUNETTO
FP Alessandro BERTAINA
FAI Franco FERRIA
FNS Romano DE CARIO
FISASCAT Enrico SOLAVAGIONE
CISL SCUOLA Attilio VARENGO
SLP Franca MOSCA
FIT Daniele BUSO 
FLAEI Ugo RINALDI

gli ospiti

L’intervento di Panero al Congresso Cisl. Al tavolo da sin. Aloisio, Pennisi, Campana, Nanè, Ventura, Ragazzini, Ballario e Barbero

CHERASCO Una relazione ampia e 
dettagliata, avvitata sul mondo, con 
numeri e dati ad inquadrare scientifi-
camente un contesto che tutti o quasi 
ben conoscono. Quaranta minuti di 
esposizione sono serviti a Massimiliano 
Campana per presentare la relazione 
programmatica della segreteria pro-
vinciale della Cisl cuneese. “Le per-
sone, il territorio, la Cisl: protagonisti 
del cambiamento”. Questo il titolo 
alle 33 pagine e lo slogan scelto dalla 
Cisl cuneese per il suo XVII Congresso 
provinciale. Nel titolo è racchiusa la 
delicatezza del momento: la neces-
sità di un cambiamento, il luogo in cui 
questo dovrà avvenire e gli attori che 
dovranno realizzarlo. 

L’economia e la finanza  Inizia di qui la 
lunga relazione, da un circolo vizioso 
divenuto inestricabile nonostante i 
gravi danni già prodotti. La relazione 
affronta la globalizzazione e la deriva 
neo-liberista che affida al mercato il 
compito di autoregolamentarsi. Una 
globalizzazione sempre più forte ri-
spetto alla quale mancano gli stru-
menti pubblici di controllo. Serve una 
nuova Europa in cui la finanza venga 
inquadrata da una severa ed attenta 
politica comune. Ed in questo quadro 
è necessario sviluppare il sindaca-
lismo europeo attraverso il poten-
ziamento della Ces (Confederazione 
Europea dei Sindacati). La partita del 
futuro si gioca innanzitutto in Europa. 

L’Italia come sta? Anche sull’Italia, 
la relazione non presenta elementi 
di originalità. E’ tutto un già detto e 
già sentito che è comunque impor-
tante risentire per mantenere la stessa 
ferma volontà nell’agire. La ripresa 
economica rinviata a  2014, la corru-
zione e l’evasione quali piaghe di un 

sistema malato. L’appello alla buona 
politica che sappia anche contrastare 
i fattori strutturali che ad oggi impedi-
scono al Paese di rilanciarsi. 

Sociale, sanità, scuola Di qui occorre 
ripartire, con ferma consapevolez-
za. La piazza del 2 febbraio (vedi 
pagina 11) ha lasciato speranze e 
consapevolezza. Serve di più però 
per andare avanti ed essere prota- 
gonisti di un cambiamento che non 
può essere imposto da altri ma piut-
tosto che dovrà essere condiviso 
con altri. Partendo da una situazione 
occupazionale che anche in provincia 
di Cuneo è diventata gravissima. E 
senza dimenticare gli anziani “tra i 
soggetti più esposti al dramma delle 
nuove povertà”. Campana e la Cisl 
cuneese parlano anche di noi centran-
do un primo obiettivo: il Fondo nazio-
nale e regionale per non-autosuffi- 
cienti (vedi pag. 11). Un traguardo che 
non è solo per gli anziani, ma anche 
per tanti giovani ed adulti disabili.

CARI ASPIRAnTI PARLAmEnTARI, I PEnSIOnATI CISL VI CHIEDOnO...
L’INIZIATIVA Il 1° febbraio nel salone Bertolino, in collaborazione con la Ust Cisl

CUNEO Un incontro bello e parte-
cipato. Un confronto aperto con i 
protagonisti della politica che arrive-
rà. Organizzata dai Pensionati Cisl 
cuneesi in collaborazione con la Cisl, 
l’iniziativa del 1° febbraio nel salone 
Bertolino della sede Cisl provinciale 
ha avuto il grande merito di offrire 
l’occasione di un dibattito e la dimostra- 
zione dell’apertura al dialogo senza 
pregiudiziali che è prerogativa cul-
turale della Cisl. Erano tutti o quasi 
rappresentati i partiti politici.
Dalla Lista Monti, con il ministro della 
Salute Renato Balduzzi ed Andrea 

Olivero, a Sel con Livio Berardo, 
dall’Udc con Enrico Collidà, al Pd con 
Mino Taricco. Per il Pdl era presente 
l’assessore provinciale ai Trasporti, 
Roberto Russo e per la Lega Nord, il 
senatore Michelino Davico.
Quasi tre ore di confronto, parlando 
di lavoro, di pensioni, di ospedali, 
di case di riposo. Tante le domande 
incalzanti dal pubblico.
Affrontando cioè i temi che oggi più 
preoccupano i cuneesi. I “candidati” 
il 1° febbraio hanno preso degli impe- 
gni precisi, sulla base dei quali la Cisl 
cuneese li misurerà.

È stato confermato Massimiliano 
Campana segretario generale.
Al suo fianco, anche loro confer-
mati, Luisa Ballario ed Alfio Pennisi. 

Congresso 2013il dopo
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QUAnTI IDEnTIKIT PER I PEnSIOnATI CUnEESI?
Una ricerca per capire chi sono e quali difficoltà vivono i pen-
sionati cuneesi e quali azioni mettere in campo. Una ricerca 
rivolta ad Iscritti e non iscritti. Un’analisi aperta a tutti 
da svilupparsi sull’intero territorio provinciale con 
l’ausilio di domande prevalentemente a risposta 
chiusa contenute in un questionario che nel 
mese di aprile verrà definito nel dettaglio. 
Servirà un campione statistico che abbia 
“attendibilità” e dunque la ricerca 
dovrà poggiarsi su un numero 
considerevole di intervistati. Le 
interviste potranno essere fatte 
sia vis a vis, sia attraverso l’invio 
del questio-nario con il numero di 

CUNEO A volte ritornano. Accade 
all’Inps, l’unico Ente Previdenziale 
rimasto sulla scena da quando al suo 
interno è confluita anche l’Inpdap, 
l’anima pubblica della previdenza socia-
le. Da quel giorno infatti, per tutti è 
super-Inps. Certo per le dimensioni e 
per i pensionati che vi devono fare ri- 
ferimento. Super non tanto per le idee 
che, con modalità ciclica appunto, si 
ripresentano. 

L’anno scorso Già dodici mesi fa, alla 
vigilia della campagna fiscale 2012, 
l’Inps aveva avanzato l’ipotesi di non 
inviare più il Cud in forma cartacea 
ai pensionati. Il Cud è il documento 
redatto dal datore di lavoro nel quale 
si documentano i redditi corrisposti e le 
trattenute applicate (nel caso dei pen-
sionati il datore di lavoro è l’Inps). Ora, 
un anno fa la “minaccia” era rientrata. 
Fondamentale fu l’azione dei Pensionati 
Cisl, sul territorio ed a livello nazionale, 
a difesa di tanti, probabilmente la mag-
gioranza, pensionati anziani che non 
hanno dimestichezza con l’informatica. 

Tutto via web Sono infatti l’informatica, 
il computer e la rete le parole chiave 
intorno alle quali tutta la questione 
di sviluppa. Il Cud, non più inviato in 
forma cartacea, veniva messo a dispo-
sizione su internet. Il pensionato poteva 
dunque accedere al proprio Cud solo 
attraverso il computer, utilizzando un 
codice pin. Un provvedimento che di 
fatto, toglieva a molti pensionati un 
diritto. Dopo l’azione sindacale, 12 mesi 
fa, il tentativo dell’Inps, giustificato 
dalla necessità di maggiore efficienza 
abbinata all’abbattimento dei costi, è 
rientrato.

Quest’anno, stessa storia Ma, come 
dicevamo, a volte ritornano. Ed allo-

Ottimizzare i costi e migliorare l’efficienza. Così l’Inps giustifica i “tagli” al cartaceo

Pensionati e internet: sì, ma senza toccare i diritti!
FISCO

ra, ecco che quest’anno la situazione 
si è ripresentata. “La recente legge 
di stabilità ha previsto che le pubbli-
che amministrazioni utilizzino il canale 
telematico per l’invio di comunicazioni 
e certificazioni al cittadino, allo scopo di 
abbattere tempi e costi di consegna”. 
Tre righe estremamente chiare riportate 
nella circolare Inps n. 32 del 26 febbraio 
2013. Il Cud si può dunque “vedere” sul 
sito Inps con l’ormai celebre pin. 

L’azione Cisl Il punto contestato 
all’Inps è la mancanza di gradualità 
nell’introduzione del metodo infor-
matico. Così a livello territoriale nella 
riunione del Comitato Inps di febbraio 
e poi anche a livello nazionale, si è chia-
rita la situazione: il Cud cartaceo c’è 

ma va richiesto. Attraverso un numero 
verde (800.43.43.20) che ha già mostra-
to i suoi limiti oppure presentandosi 
agli sportelli veloci Inps. La questione 
Obis-M invece (modello che riporta le 
trattenute che verranno applicate nel 
corso del 2013 ai pensionati) è ancora 
da approfondire. Al momento è dispo-
nibile solo on-line.

La dichiarazione dei redditi Nessun 
allarme per quanto riguarda il modello 
730 o Unico. Anche senza Cud potete 
prenotarvi al Caf Cisl chiamando lo 
0171321051 (vedi a lato pagina i servizi 
Caf). Presentandovi per la dichiarazione 
con un documento di identità ed il 
codice fiscale, gli operatori del Caf vi 
stamperanno, dal sito Inps, il Cud. 

“La via telematica rappresenta il futuro, 
per tutti. Lavoratori attivi e pensionati. 
Quello che non abbiamo condiviso e 
non condividiamo con l’Inps, è l’assenza 
di gradualità nell’introduzione del prov-
vedimento. Ora, con la circolare 32 
l’Ente ha offerto qualche possibilità in 
più (di scarsa fruibilità come il numero 
verde) ad anziani e pensionati. La posta 
ordinaria per ricevere il Cud è ancora 
valida. Non accettiamo però che venga 
negato un diritto a chi, pensionato, 

La Voce di...

è stato una vita, 
azionista dell’Inps! 
Sulla questione Obis-M invece, al 
momento è disponibile solo su inter-
net ma stiamo ragionando con l’Inps 
anche in questo caso per garantirne la 
fruizione cartacea a quanti non avessero 
dimestichezza con il computer.

Alfio Pennisi

RICERCA

giugno di questo giornale, sia 
telefonicamente. Le domande 
specifiche (oltre quelle canoni- 
che riferite all’anagrafica 
dell’intervista: età, sesso, 
residenza ecc…) che ver-
ranno rivolte riguarderan-
no anche la professione 
svolta (definita sia in 
relazione alla tipolo-
gia, sia alla qualifica), 
la pensione percepita 
ed il livello di istruzio- 
ne conseguito. 

Verrà presentata a settembre

ASSISTENZA  
COMPLETA
agli iscritti a tariffe 

particolarmente
convenienti

Colf e Badanti
Stipulazione

Contratto
di lavoro
Gestione

Rapporti Inps
Buste Paga

Mav per Contributi 
Calcolo TFR

Compilazione CUD

Dichiarazione
dei Redditi
730 - Unico

Dichiarazione
Successione

Consulenza - Visure 
Catastali on-line

Compilazione 
Denuncia - Calcolo 

Imposte/F23
Inoltro Denuncia
Volture Catastali

Imu, Icric, Iclav

Per prenotazioni:

0171 321051

Le nostre sedi:
Cuneo - Alba - Bra

Ceva - Fossano
Mondovì - Saluzzo 

Savigliano

Segreteria Cisl Cuneo
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Breve Cronologia

Tra minacce, promesse e qualche passo in avanti
SOCIO-ASSISTEnzA

CUNEO Inizio di 2013 più agitato sul 
fronte socio-assistenziale era davvero 
difficile immaginarlo. È già accaduto 
quasi di tutto. Un’esplosione che avvi-
ene oggi ma che sviluppa le sue moti-
vazioni più forti nel biennio 2011-2012 
e ha sue radici in anni ancora ante-
cedenti. Al sociale sono sempre state 
destinate le briciole, ed ora che inizia 
a mancare il pane l’affare si complica. 
Partiamo allora dal Fondo nazionale 
per la non-autosufficienza, la pietra 
miliare di questa storia. La prima volta 
fu finanziato nel 2007 con 100 milioni 
di euro, poi nel 2008 diventarono 300, 
saliti infine a 400 sia nel 2009 sia nel 
2010. A quel punto la luce si spense. 
Soldi finiti e Fondo annullato, radical-
mente. 

Il 24 gennaio si riparte È la prima 
tappa del 2013. A livello nazionale 
viene raggiunta l’intesa con il Governo 
per finanziare il Fondo nazionale per la 
non-autosufficienza ed il Fondo per le 
politiche sociali. In totale 575 milioni 
di euro, di cui poco più di 344 mi-
lioni alle politiche sociali e la restante 
parte, 231 milioni alla non-autosuffi-
cienza. Questi soldi per tutta l’Italia. 
Per il Piemonte, dovrebbero essere 
21.750.500 euro. Di questa somma, 
il 30% è da destinare a persone in 
condizioni di disabilità gravissima che 
necessitano di assistenza continua. 

La grande manifestazione del 2 feb-
braio Nel frattempo la situazione sta 
diventando esplosiva. Si mobilita la 
piazza. Sono quasi 3.000 le persone 
che invadono sabato 2 febbraio via 
Roma a Cuneo a difesa del sociale, 
dei lavoratori del settore a rischio 
stipendi, degli assistiti e delle loro 
famiglie. La manifestazione ha suc-
cesso. Perché l’11 febbraio l’assessore 
alla Sanità Monferino apre il tavolo 
di crisi per il socio-assistenziale della 
provincia di Cuneo. Il 14 febbraio, 
nuovo incontro per trovare soluzione 
all’esposizione debitoria delle Asl ri- 
spetto a Consorzi, Cooperative e Case 
di riposo. A stretto giro di posta, 
dalla Regione arrivano 100 milioni di 
euro. Di questi 27 milioni all’Asl Cn1 a 
copertura dei crediti pregressi vantati 
dall’Asl con la Regione e riferiti al perio- 
do tra ottobre 2011 e giugno 2012. 

Minacce e lettere Con tempi decisa-
mente sospetti appena dopo l’apertura 
del tavolo di crisi in Regione, arriva 
la minaccia poco velata dell’Anaste, 
una delle associazioni più importan-
ti che gestisce le residenze socio-
assistenziali nel cuneese. “Le rette 
per i posti letto in convenzione da 
marzo, saranno poste a carico degli 
anziani malati cronici non autosuffi-

cienti lì ricoverati”. Tradotto, la quota 
pagata dalla Regione che la Regione 
non sta più pagando se la paghe-
ranno gli utenti! Dai Pensionati Cisl 
cuneesi la replica all’Anaste è vee-
mente, almeno a mezzo stampa. Poi 
ci pensano i 27 milioni di euro di cui 
sopra a far rientrare le bellicose inten-
zioni. Al contempo, ad inizio febbraio, 
alcuni Consorzi inviano alle famiglie 
di anziani e disabili che ricevevano il 
finanziamento per l’assistenza domi-
ciliare che a partire dal 1° febbraio il 
budget era finito.

Le ultime novità Assistenza domici-
liare a rischio? Per il momento il 

Tanta Cisl in Via Roma a Cuneo alla manifestazione di sabato 2 febbraio 2013 

pericolo dovrebbe essere scongiurato 
anche se certezze in questo senso ad 
oggi ancora non ci sono.
L’assessore regionale Monferino ha 
chiesto alle Asl di anticipare i soldi 
necessari a garantire la continuità del 
progetto di assistenza domiciliare (che 
in provincia di Cuneo riguarda 613 
anziani, 53 minori e 142 adulti disabili)
in attesa che arrivino effettivamente 
gli oltre 21 milioni del Fondo per non-
autosufficienti previsti per il 2013. 
Mercoledì scorso 13 marzo i diret-
tori generali delle Asl, prendendo atto 
della scelta di Monferino hanno però 
chiesto che la medesima sia ufficializ-
zata con delibera.

02 febbraio 2013
Grande manifestazione a Cuneo in via 
Roma a difesa del sociale. Sindacati, 
consorzi, cooperative, lavoratori del 
settore, le famiglie degli assistiti. 
Quasi 3.000 persone.

05 febbraio 2013
Alcuni consorzi socio-assistenziali 
della provincia inviano alle famiglie 
che godono dei contributi regionali 
per l’assistenza domiciliare una let-
tera nella quale si comunica che con 
il mese di febbraio i contributi non ci 
sarebbero più stati.

08 febbraio 2013
L’Anaste (una delle associazione 
che gestiscono le residenze socio-
assistenziali), annuncia che le rette 
per i posti letto in convenzione da 
marzo saranno poste a carico degli 
anziani malati cronici non-autosuffi-
cienti.

11 febbraio 2013
Alle ore 15,30 presso l’Assessorato 
regionale alla Sanità si apre il tavolo 

di crisi sulle politiche socio-assisten-
ziali in provincia di Cuneo come 
concordato dopo la manifestazione 
del 2 febbraio. 

14 febbraio 2013
Iniezione di liquidità annunciata 
dall’assessore regionale alla Sanità 
Monferino dopo l’incontro con i sin-
dacati. Sono 100 milioni di euro. La 
parte che spetta all’Asl Cn1 è di 27 
milioni di euro a saldo di debiti pre-
gressi sino a maggio 2012. 

05 marzo 2013
L’assessore alla Sanità, con una nota 
ufficiale, invita le Asl a continuare 
ad attribuire, anticipandola, la quota 
sanitaria degli assegni di cura garan-
tendo la continuità all’assistenza 
domiciliare. 

13 marzo 2013
Incontro regionale tra i direttori della 
Asl ed i rappresentanti dei Consorzi. 
L’Asl per anticipare i soldi per la 
domiciliarità chiede all’assessore 
Monferino una delibera ufficiale.

È attraverso la contrattazione ter-
ritoriale con la Regione e con i 
Comuni che va ricostruito un nuovo 
welfare locale mettendo al centro, 
le politiche fiscali e tariffarie, le 
politiche abitative, la famiglia e gli 
anziani. A livello socio-sanitario è 
necessaria una strategia riformatrice 
per migliorare il servizio, ridurre i 
costi, definire livelli essenziali di 
assistenza garantendo a tutti i cit-
tadini i servizi pubblici fondamentali. 
Servono servizi sanitari ed assisten-
ziali integrati sul territorio, con-
trastando la politica dei tagli lineari.

L’inizio 2013 è stato turbolento. In 
questo contesto di difficoltà grave, 
l’agire della Regione Piemonte non 
mi sembra particolarmente puntuale 
e preciso. Da Torino si è scelta una 
strada che certo non potrà pagare 
nel medio-periodo. Sanare un buco 
aprendone un altro. I soldi regionali 
girano tra socio-assistenza, sanità e 
trasporti. Si toglie all’uno per accon- 
tentare l’altro e viceversa. Non 
può funzionare così. Servono piani 
concreti ed un po’ di chiarezza, 
partendo da un presupposto che 
ci veda tutti concordi. Le poche 
risorse pubbliche a disposizione 
devono essere equamente distribui- 
te tra tutti coloro i quali ne hanno 
diritto. E per individuare gli aventi 
diritto lo strumento ideale, sep-
pur perfettibile, è l’Isee. Occorrono 
risposte strutturali e strutturate per 
rispondere ad un contesto sempre 
più allarmante. 

L’Opinione di...

Rinaldo
      Olocco

La Voce di...

Luisa Ballario
Segreteria Cisl Cuneo

Certificazione dei crediti
A livello cuneese si attende che 
venga data attuazione alla promes-
sa fatta dal gruppo bancario Ubi 
di anticipare le fatture non ancora 
pagate dalla Regione Piemonte a 
Consorzi e Cooperative. Si tratta di 
10 milioni di euro. Affinché la pro-
posta di Ubi con il sostegno della 
Fondazione Crc si concretizzi è 
necessario che l’assessorato regio-
nale alla Sanità, come da impe-
gni presi nel tavolo di crisi aperto 
l’11 febbraio scorso, risolva i nodi 
amministrativi in modo da consen-
tire la certificazione dei crediti.

Inizio di 2013 con tante novità. ma continuano a mancare le risposte strutturali
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Chiuso in tipografia
il 18/03/2013

La Cisl in occasione dell’8 marzo, Festa 
della donna, ha esposto nelle proprie 

sedi un manifesto sul tema “La violenza 
sulle donne uccide la dignità di tutti noi”. 
Un manifesto che impegna il nostro sin-
dacato a combattere, insieme al maggior 
numero di soggetti sociali ed istituzionali 
presenti sul territorio, la violenza che ucci-
de. Negli ultimi anni la donna è stata ed 
è tuttora vieppiù bersaglio di violenze fisi-
che, psicologiche ed economiche. Perché 
deve pagare un prezzo così alto? Perché 
è costretta a subire l’egoismo, l’odio, la 
gelosia ed il potere dell’uomo? Chi e che 
cosa è cambiato nel tempo: l’uomo, la 
donna, la società?
Dobbiamo interrogarci sull’uomo, almeno 
su alcuni uomini, per i quali la m di 
maschio fa rima con muscoli e non con 
maturità. Persone fermamente convinte 
che l’unico modo per imporsi è rappresen-
tato dall’energia che scaturisce dalla vio-
lenza, che il metodo migliore per risolvere 
i conflitti sia la forza bruta. Il valore ideale, 
per questi uomini senza dignità, è la ven-
detta, utile a riequilibrare i torti subiti ed a 
far riemergere il loro fragile ego. L’essere 
uomo non si misura conquistando gli altri 
ma conquistando se stessi. E care donne, 
non confondiamo la forza d’animo e di 
spirito con la carica isterica di cui talvolta 
subiamo le conseguenze fisiche e psico-
logiche. 
Ma è l’identità stessa della donna l’argine 
naturale rispetto alla violenza individuale 
e di massa. Ogni ragazza che entra nel 
mondo del lavoro, ogni donna che accede 
ad una posizione apicale nelle organiz-
zazioni o nelle istituzioni, ogni nonna che 
riesce a supplire alle carenze dello Stato 
è un piccolo ma grande argine rispetto 
alle degenerazioni ed alle tentazioni di un 
mondo instabile e turbolento.
Ci sono “piccole donne” che hanno la-
sciato grandi patrimoni all’umanità e che 
noi donne non dovremo mai dimenti-
care. Penso alla coraggiosa Elena Stendler, 
che salvò 2.500 bambini dallo sterminio 
nazista; la grande Rita Levi Montalcini, che 
con le sue scoperte, ha aperto gli oriz-
zonti della scienza oppure ancora la beata 
Madre Teresa di Calcutta che, con amore 
e fede, curò migliaia di poveri ed indifesi.
In questa società in cui ognuno  vuole 
sentirsi vincitore, noi donne non dimen-
tichiamo la nostra natura originaria: quella 
di dare la vita, con gratuità: continuiamo a 
seminare, con generosità, con amore e con 
vigore, poco, molto, tutto il grano della 
speranza, a seminare le energie per affron-
tare le battaglie della vita ed il coraggio 
per risollevare quelle altrui, a seminare le 
cose più piccole e ad avere fiducia perché 
ogni chicco di grano arricchirà anche il più 
minuscolo angolo della terra.

Cara/o Iscritta/o, 
esistono pesanti ipoteche sulla futura efficacia della sanità pubblica, in particolare per il settore 
dell’assistenza alla persona. I continui tagli a cui stiamo assistendo rischiano di ridurre la capacità 
d’azione del Sistema Sanitario Nazionale. Un sistema che va comunque garantito quale primo pilastro a 
garanzia della nostra salute! 

Considerato il contesto, la Cisl con i Pensionati Cisl, in collaborazione con il broker di assicurazioni Willis 
Italia SpA, ha individuato un prodotto assicurativo in grado di mitigare questo tipo di disagio integrando, 
in caso di non autosufficienza, le prestazioni del Servizio Sanitario Nazionale.

La copertura assicurativa collettiva Long Term Care, ad un costo contenuto (non superiore ai 70 euro 
l’anno), garantisce all’assicurato, divenuto non autosufficiente, l’erogazione, per tutta la vita, di 
una somma annua con cui fare fronte alle spese insorgenti (ad esempio: spese sanitarie, assistenza 
diretta e strutture mediche dedicate). 

Per attivare queste coperture, ancora poco diffuse in Italia ma molto presenti in altri paesi, è richiesto un 
numero minimo di adesioni; CISL Cuneo, con lo scopo di diffondere le informazioni su questa iniziativa, 
sta raccogliendo l’interesse a sottoscrivere la copertura da parte degli iscritti attraverso la compilazione 
di apposi-ti moduli di proposta reperibili sul sito www.cislcuneo.it, presso le singole sedi locali oppure 
qui sotto.

Al raggiungimento del numero minimo previsto per l’attivazione, gli aderenti riceveranno il contratto assi-
curativo integrale con cui potranno perfezionare l’acquisto della copertura. La compilazione del modulo 
di proposta non è comunque vincolante!

Copertura Assicurativa integrativa
per la non Autosufficienza

 

                                                 

MODULO DI PROPOSTA 
Al fine di arrivare ad un numero sufficiente di richieste di attivazione, compila il modulo di proposta 

per confermare il tuo interesse alla polizza collettiva Long Term Care convenzionata CISL Cuneo 

Nome:  …………………………………………………… Cognome: ……………………………………………….. Data di nascita:  ………………………………………….. 
 

Iscritta/o ai Pensionati Cisl 
 

Indirizzo ( Via / piazza , CAP, Città, Provincia):  ...………………………………………………………………………………………………………………………………. 
 

Indirizzo mail:  …………………………………………………….……………………………………………………………………………………………………………………………. 
 

Telefono fisso: ……………………………………………………………………... Telefono cellulare:   ……………………………………………………………………………  
 

Sono interessato alla stipula della polizza, e desidero ricevere la documentazione contrattuale 
per entrare in copertura assicurativa LONG TERM CARE convenzione CISL CUNEO 

 

    



Con la sottoscrizione del presente modulo diamo il nostro consenso al trattamento dei nostri dati personali ai sensi della Legge 675/96, 
Il trattamento dei Suoi dati è diretto esclusivamente all’espletamento dell’attività di cui alla Legge 792/84 (mediazione assicurativa) 
svolta nel suo interesse. Il conferimento dei dati è facoltativo, tuttavia la Sua mancanza non potrà permetterci di svolgere il servizio da 
Lei richiesto. I dati non sono soggetti a diffusione ma potranno essere trasferiti per l’esecuzione dei contratti da Lei richiesti. Ai sensi 
dell’art. 13 della legge 675/96. Lei potrà in qualsiasi momento chiedere la conferma o meno dell’esistenza di propri dati personali, le 
caratteristiche del trattamento e ottenere la cancellazione o il blocco dei dati trattati in violazione della Legge, nonché l’aggiornamento, 
rettifica o integrazione. Può inoltre opporsi per motivi legittimi.  

 

�  Acconsento al trattamento dei dati personali  




    

PER L’8 mARzO

Ricordiamoci che
l’umanità è donna
di Bruna Dalbesio

TAGLIARE E SPEDIRE A: PENSIONATI CISL CUNEO, VIA CASCINA COLOMBARO 33, 12100 CUNEO.
OPPURE INVIARE AL NUMERO DI FAX: 0171 321065!

CUnEO


